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La Simeoni a 1,98 
Mennea sconfitto 

Mentre il calcio arriva alla tana giornata di Coppa Italia con lo 
aguardo puntato sulla Florantina. In cerca di riscatto con la 
Cavata, l'atletica aziurra ritrova una grande Sara Simeoni che 
ieri a Formla ha saltato 1,98 (seconda prestazione mondiale 
dell'anno). Nella stessa gara Mennea ha limato un po' il suo 
tempo sul 200. ma par la prima volta dopo anni si è visto 
batterà da un italiano, il giovane Carlo Simionato. Tre meda
glia d'oro per gli armi azzurri ai mondiali di canottaggio a 
Lucerna, mentre oggi a Dlgione nel G.P. di Svizzera (Renault 
più veloci) Tambay potrebbe dare forfait. Nella foto: Mennea 

NELLO SPORT 

«Decalogo» e problemi veri 
Domani alle Camere lo Spadolini resuscitato - La divaricazione fra dichiarazioni e fatti 
La DC ammette: il rispetto dell'art. 92 della Costituzione «è andato a farsi benedire» 

Domani lo «Spadolini due» 
— ma perché continuare a 
chiamarlo cosi se è solo un re
print del primo? — si presen
ta alle Camere, in un clima 
che non è azzardato definire 
di gelo. La stessa maggioran
za che lo compone fatica a 
trovare toni non diciamo en
tusiasti ma neanche ritual
mente calorosi. Ci si muove 
su un profilo basso, la parola 
•rilancio* è scomparsa dal vo
cabolario in queste ultime 
settimane, per lasciare il po
sto a «verifica», «continuità», 
•ripresa» dopo una casuale in
terruzione. È una spia indiret
ta — indiretta perché c'è chi 
ha voluto e lavorato attiva
mente per l'immobilismo del 
quadro politico e delle scelte 
economico-sociali del luglio 
— della consapevolezza che il 
pentapartito ormai, più che 
navigare, galleggia, e lo fa 
anche in modo precario. 

E come potrebbe essere di
versamente? Il viatico dei 
fatti di quest'ultima settima
na non è certo stimolante. 

La «centralità» del proble
ma istituzionale avrebbe do
vuto essere la mano di verni
ce nuova. Ebbene, la storia 
dell'articolo 92 della Costitu
zione ha già reso «monco» il 
decalogo governativo. Lo am
mette perfino (in un'intervi
sta all'Espresso) il presidente 
dei deputati democristiani, 
Gerardo Bianco, per il quale 
l'art. 92 è andato — testual
mente — «a farsi benedire». E 
del resto, aggiunge Bianco, 
•lungo il corso della crisi si è 
perso il conto degli articoli 
della Costituzione che erano 
ignorati, non rispettati». 

A conferma della rigidità 
della logica spartitoria e di 
potere che ha presieduto alla 
resurrezione del defunto pen
tapartito, ecco ancora un'al
tra testimonianza di fonte de
mocristiana, quella di Gio
vanni Galloni. Il direttore del 
Popolo — aspramente pole
mico con la tesi del «complot
to antisocialista» sostenuta da 
Martelli — si affretta ovvia
mente a scaricare tutta la re
sponsabilità sugli altri par
tner della coalizione, dichia
rando che la DC era pronta 
(«ma non se da sola») a cam
biare i suoi ministri, e che an
zi «di nomi di ministri come 
Bobbio, Strehler, Bo, Conso» 
la DC ha discusso «a livelli di 
colloqui con Pertini prima e 
Spadolini poi». Insomma — 
conclude Galloni — «tutta la 
crisi è stata gestita dando un 
po' ragione ai comunisti, col 
loro richiamo all'art. 92 della 
Costituzione. Che poi sia an

data a finire come è finita, è 
un altro discorso». 

Ma l'elenco non è ancora 
nemmeno completo: a suggel
larlo è arrivata l'arrogante 
§affe di un vertice dei partiti 

i maggioranza che decide di 
una commissione e ne designa 
addirittura il presidente assu
mendosi le prerogative del 
Parlamento. La divaricazione 
tra intenzioni, dichiarazioni e 
realtà è già compiuta. 

È facilmente prevedibile 
che sentiremo riaffermare 1' 
emergenza economica e la 
priorità della lotta all'infla
zione. Ma i decreti governati
vi hanno già innescato effetti 

inflazionistici e in questi ulti
mi sette giorni con l'impenna
ta dei prezzi si conferma che 
l'Italia è l'unico tra i paesi ca
pitalistici avanzati nel quale 
nonostante la recessione che 
continua non è riuscita a ri
durre significativamente il 
suo tasso d'inflazione, ora di 
nuovo in crescita. E quale ri
lancio produttivo? Si è riaf
fermata la continuità delle 
scelte, ma il comportamento 
del mercato estero è volto al
la burrasca, ha acuito le inco
gnite che avrebbero bisogno 
di novità, ha reso ancor più 
aleatorie vecchie illusioni. 
Tutti stanno ridiscutendo tut-

Intervista a Sergio Garavini 

«E un governo che 
rinuncia a 

guidare l'economia» 
ROMA — Domani il nuovo governo si presenta al Parla* 
mento. Garavini, credi che il suo programma economico 
sia adeguato alla gravità della crisi? 

•È lo stesso Spadolini a rivendicare la sostanziale conti
nuità con la politica economica del precedente ministero, 
come se le polemiche e le tensioni esplose all'interno dell* 
esecutivo di Ieri e di oggi proprio sulle questioni economi
che — dalla scala mobile alle misure fiscali — non ci 
fossero mal state. Resta la stangata, un provvedimento di 
rastrellamento di risorse finanziarie che fa pagare 11 prez
zo della crisi tutto al lavoratori, al disoccupati e alla parte 
più debole del paese. Ed è proprio questa natura del decre
ti ad Indicare che si continua ad alimentare una politica 
socialmente Iniqua ed economicamente inflazionistica». 

Ma Spadolini dice che la novità è costituita dalle questio
ni istituzionali. 

«Ola, Ma alla fine dell'anno scadono tutte le leggi di 
programmazione. Parlo delle leggi sulla riconversione In
dustriale, il Mezzogiorno, l'agricoltura, la casa, le piccole 
Imprese, 11 credito. Qui c'è un elemento decisivo della 
struttura dell'esercizio del potere economico del paese. 
Ma sulla linea che 11 governo Intende seguire per rinnova
re l'intera legislazione di programmazione, c'è 11 vuoto 
assoluto sia nel "decalogo" Istituzionale sia In quello eco
nomico*. 

Tuttavia, c'è stata la riduzione di un punto del tasso di 
sconto e, quindi, del costo del denaro. Non indica, forse, 
l'inizio di una inversione di tendenza nella lotta alla reces
sione? 

•La riduzione del costo del denaro, pur limitata a un 
solo punto e anche se In qualche modo si tratta di una 
misura dovuta dopo quanto è avvenuto negli USA e negli 
altri paesi europei, è di per sé un fatto positivo. Ma sareb
be Illusorio credere che i problemi della recessione, cosi 
come quelli dell'inflazione, si possano risolvere agendo 
unicamente sulla leva monetaria, anche se la riduzione 
del costo del denaro fosse, come pure è necessario, di ben 
altra entità. C'è tutto II problema della spesa pubblica da 
risolvere, sul plano della quantità e della qualità. E 11 
programma economico del governo continua a non af-
(Segue m ultima) Pasquale Cascella 

to, ma il decalogo economico 
è H fermo nei suoi propositi a 
rendere ipocrita ogni rinnova
to appello ai «sacrifici degli 
italiani». 

C'è poi il capitolo della poli
tica estera. Non sappiamo co
sa dirà in proposito il presi
dente del Consiglio. Ma in 
questi ultimi due giorni sono 
accaduti due fatti premonito
ri. Nel Medio Oriente assistia
mo a una tragedia di grandi 
proporzioni umane, ma anche 
a una esplosiva crisi politico-
militare. La Farnesina ci co
munica che «per facilitare il 
ripristino di condizioni di pa
ce e di stabilità nel Libano» 
mandiamo soccorsi umanita
ri per 11 miliardi di lire. Be
ne! Viveri, tende, medicinali 
si aggiungono ai bersaglieri. 
Ma dov'è l'iniziativa politica 
attiva, il coraggio di agire, os
sia di riconoscere l'OLP? Su 
questo ci sono solo il silenzio e 
l'inerzia. 

Il gasdotto siberiano. La 
Francia, la Germania, persi
no l'Inghilterra della signora 
Thatcher hanno dato il via ai 
contratti. L'Italia dorme nella 
sua «pausa di riflessione», che 
mette in un angolo autono
mia, dignità e interessi nazio
nali. E anche la credibilità in
temazionale del nostro paese, 
?;ià visibilmente scossa dai sa-
aci o duri commenti mondia

li sulla crisi di agosto e su 
quelle navi che non riuscivano 
ad arrivare mai nel Libano. 

Il nostro inventario potreb
be a questo proposito conti
nuare con la ripresa degli atti 
di terrorismo contro le strut
ture militari italiane e con 
quanto, tra l'altro, essi hanno 
rivelato di fragile e di inatten
dibile in una cprta. politica del 
ministero della Difesa. 

Che senso ha allora «rim
proverarci» una opposizione 
severa? E che senso ha dirci: 
ma come così si sono evitate 
le elezioni anticipate. No dav
vero. Lasciatecelo ripetere: il 
dilemma non era elezioni an
ticipate o inevitabile riedizio
ne del pentapartito. Il proble
ma posto dalla crisi di agosto 
era ed è che gli equilibri poli
tici dell'attuale maggioranza 
non hanno la forza di avviare 
un processo rigenerativo poli
tico-istituzionale al proprio 
interno né la capacità di arre
stare e rovesciare le scelte di 
una fallimentare e antipopo
lare politica economico-so
ciale. E saranno questi i punti 
salienti non solo del dibattito 
parlamentare che inizia do
mani, ma della lotta politica e 
sociale delle prossime setti
mane. 

Dopo tanto parlare di Costituzione e istituzioni 

Neppure un segnale nuovo 
Poco più di un mese fa 11 

senatore Spadolini risolse e-
nerglcamente una situazio
ne politica Intricata, non 
senza una qualche audacia 
costituzionale: si presentò da 
solo (e non a nome del gover
no) In Senato e avanzò l'ipo
tesi di una revoca di quel mi
nistri che non avessero ot
temperato al doveri derivan
ti dalla natura collegiale del 

{governo. Poi è venuto 11 deca-
ogo istituzionale presentato 

dallo stesso Spadolini nel 
corso della crisi governativa, 
In cui si contempla la volon
tà di 'attuare In pratica nella 
stessa struttura del nuovo 
governo l'articolo 92 della 
Costituzione sulla base di 
una comune e solenne di
chiarazione da parte del par
titi della coalizione». Ed è co
sì che l'articolo 92 della no
stra Carta è diventato famo
so non solo fra I costituziona
listi. 

Su questi temi 11 dibattito 
culturale non è stato meno 
Impegnato di quello politico. 
Sviluppatosi già da tempo In 
vari ambienti Intellettuali, 
esso è venuto rivelando una 
legittima aspirazione ed una 
speranza di poter porre ma
no ad opportuni aggiusta
menti e persino ad Incisive 
riforme, per aggiornare t no
stri meccanismi Istituziona
li. SI sono tenuti convegni, si 
sono scritti libri ed articoli, 
vi hanno lavorato commis
sioni ministeriali e scientifi
che, sono statlpresentatl di
segni di legge, tutto per snel
lire e rafforzare l'esecutivo e 
le procedure parlamentari, 
In armonia con le esigenze 
decisionistiche da tante parti 

avvertite. Noi abbiamo mes
so In guardia, a più riprese, 
sul rischio che si fosse solle
vato troppo fumo, dietro il 
quale si poteva relare addi
rittura una accentuazione 
dell'Invadenza del partiti. Jn 
questi giorni autorevolissi
me personalità della politica 
e della cultura Istituzionale 
hanno espresso In sostanza 
opinioni consonanti con 
queste preoccupazioni. Ma 11 
momento della verità è poi 
venuto con la formazione del 
nuovo governo. Il dettato 

dell'articolo 92 si è svolto In 
un precetto In base al quale 11 
presidente del Consiglio sce
glie t ministri che le segrete
rie dei partiti di coalizione gli 
Indicano. Ecco la cosiddetta. 
costituzione materiale, che è 
l'esatto opposto della lettera 
e dello spirito della Costitu
zione repubblicana. 

SI comprende allora come 
da tante parti, e autorevol
mente, la prima operazione 
istituzionale che si Invoca è 
l'attuazione integrale della 
nostra Carta. Il che, ovvia-

Sottoscrizione: oltre 
i 13 miliardi e meno 

ROMA — A cinque giorni dal Festival nazionale di Pisa-
Tirrenia che si apre il 3 settembre, la sottoscrizione per la 
stampa comunista ha raggiunto la somma di 13 miliardi 
561 milioni 784 mila 792 lire, pari al 6731 per cento dell'o
biettivo fissato dalla Direzione del Partito. Tutte le Fede
razioni sono ora al lavoro per arrivare e superare, con una 
settimana di anticipo, il 70 per cento dell'obiettivo, fissato 
per domenica 12 settembre. In questa settimana hanno 
superato lì 100 per cento Verbania, Bologna e Reggio E-
milia, mentre un notevole passo in avanti è stato fatto da 
due Federazioni del Mezzogiorno, Matera e Potenza, che 
passano rispettivamente al 73.20 e al 73,36 dell'obiettivo. 
Buoni anche t risultati registrati a Crotone, Sassari e Mi
lano. Fervono Intanto In molte regioni le Feste dell'Unità: 
Ieri si sono aperte quelle di Milano, Bologna, Modena, 
Reggio Emilia, Ravenna e Ferrara. 
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mente, non esclude — e noi 
lo abbiamo detto da tempo 
— che ci siano aspetti Invec
chiati e caduchi della Costi
tuzione, che richiedono, ri
lucala anche sensìbili, da 
realizzarsi Insieme a nume
rose misure riformatrici per 
mezzo dell'ordinaria opera 
legislativa e regolamentare, 
L'esito della crisi di governo, 
però, anche In questo preoc
cupa e delude. 

Grave, molto grave, ed è la 
gravità a prevalere sulla far
sa. Leggiamo già la delusio
ne di chi arerà creduto (e a-
veva scritto) che si poteva a-
prtre un nuovo capitolo, di 
chi arerà preso sul serio in 
questo periodo la centralità 
istituzionale. E pensare che 
proprio su questi problemi I 
sostenitori della 'grande ri
forma» hanno severamente 
Indicato lo spartiacque tra 
modernità e conservatori
smo. 

DI fronte ad una prassi — 
o per meglio dire all'andazzo 
del fatti — che senso ha che 
il presidente del Consiglio 
compili un decalogo, parli di 
•comune e solenne dichiara
zione dei partiti della coali
zione»? Quali effettivi risul
tati si vogliono conseguire 
costituendo una commissio
ne parlamentare intercame-
rale per le riforme Istituzio
nali? Uno degli aspetti più 
negativi e logoranti della po' 
litica italiana sta nell'abisso 
che separa le parole dal fatti, 
che sono spesso l'esatto con
trario di quanto si afferma. 

Luigi Berfingutr 
(Segue in ultima) 

Due popoli tirano le somme del dopo Beirut 

Il prezzo di 
Israele per 

la sua guerra 
Consensi e dubbi sulla politica aggressiva di Be-
gin - Una economia sull'orlo della bancarotta 

Dal noatro inviato ' • . , - ' 
TEL AVIV — Ecco dùnque Israele, 
lo Stato imperiale invischiato nella 
sua guerra più pericolosa e più lun
ga, più feroce: lo Stato democratico 
privo di una Costituzione; fondato 
dai perseguitati dei 'pogrom» (la 
caccia all'ebreo) dell'Europa centra
le e orientale e dai superstiti dell'O' 
locausto imposto dal nazismo, e re
sponsabile ora dei massacri contro 
gli arabi di Palestina; ricco di intelli
genze e di prodotti, e più indebitato 
della Polonia; nuova patria di cento 
nazionalità diverse, e nel suo com
plesso incapace di comprendere le 
ragioni della minoranza araba che 
ne fa parte e del mondo arabo che lo 
circonda; avveniristico nei ritrovati ' 
bellici e nella tecnologia più sofisti
cata, ed arretrato nella ricerca di 
quale debba essere il proprio postò 

nel mondo; laico nelle intelligenze, 
ma sottoposto al controllo ed alle im
posizioni di una ristretta minoranza 
teocratica e bigotta che impone il ri
poso assoluto al sabato e costringe a 
terra quel giorno gli aerei della ElAl; 
collegato per la sua stessa origine a 
tutto il mondo, ma chiuso nella visio
ne di se stesso come fortezza circon
data da un oceano di ostilità. 

Un blocco monolitico da esorcizza
re, dunque, poiché è questa l'imma
gine che Israele proietta nel mondo 
col costante fragore delle armi e le 
avventure espansionistiche? «Tsa-
hal» (l'esercito) è dovunque, e sem
brerebbe confermare questa immagi
ne. Il nome ebraico dell'esercito suo-

Emilio Sarzi Amadè 
(Segue in ultima) 

Nella diaspora 
l'OLP pensa 
al suo futuro 

Non mancano le incognite - Ma uno Stato pale
stinese resta la chiave della pace mediorientale 

Dal noatro inviato 
BEIRUT OVEST — «I palestinesi 
senza Beirut». Con questo titolo il 
settimanale in lingua inglese «Mon-
day Mornlng» (pubblicando in paral
lelo un altro articolo su «Beirut senza 
i palestinesi») ha messo In evidenza 
l'interrogativo di fondo che si pone 
con l'esodo dei guerriglieri e della 
leadership dell'OLP dalla capitale li
banese, vale a dire: quale sarà il futu
ro dell'organizzazione palestinese? È 
un interrogativo del tutto aperto, al 
quale gli stessi palestinesi non sono 
ancora in grado di dare una risposta 
definita. Yasser Arafat, come si è vi
sto anche nell'Intervista al giornali
sti italiani, evita per ora di pronun
ciarsi in proposito, lascia nel vago 
anche la sua destinazione finale 
(malgrado a Tunisi gli stiano già ap
prontando una residenza ufficiale): e 

gli altri leaders sono ormai pratica
mente Irraggiungibili, alcuni hanno 
già lasciato Beirut (Hanl El Hassan, 
Najef Hawatmeh, Abu Ayad) mentre 
gli altri «preparano le vallge». 

L'unico sempre avvicinabile è 11 
portavoce per la stampa estera (e 
tramite tradizionale fra 1 giornalisti 
e il presidente dell'OLP) Mahmud 
Lebedl. «La prossima fase — egli dice 
— costituirà un periodo difficile per 
il movimento palestinese nel suo In
sieme. Non sarà facile, ma l'impor
tante è sopravvivere e non cessare la 
lotta». Può sembrare una afferma
zione anche troppo scontata, ma è 
proprio questo il dato di fondo su cui 
oggi tutte le correnti del movimento 

Giancarlo Lannutti 
(Segue in ultima) 

Inquieta vigilia dell'anniversario di Danzica 

Glemp esorta i polacchi 
evitare nuovi scontri i i 

Le strutture clandestine di Solidarnosc confermano l'invito a 
manifestare in piazza - Appello per il dialogo di 105 intellettuali 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La Polonia vi
ve al ritmo del suoi anniver
sari. A due giorni dal 31 ago
sto, secondo anniversario 
degli accordi di Danzica, la 
gente sembra trattenere il 
respiro. Che cosa avverrà? 
Una data che è entrata di 
forza nella storia del Paese 
come simbolo della vittoria 
del buonsenso, del dialogo e 
del compromesso, diverrà, 
due anni dopo, l'occasione di 
eventi luttuosi, forieri di 
nuove sventure? Nessuno è 
in grado di rispondere, ma la 
speranza non si è spenta e un 
messaggio di speranza viene 
ancora dalla Chiesa cattoli
ca. In tutte le chiese polac
che nella giornata odierna 
verrà Ietta una lettera pasto
rale del primate monsignor 
Jozef Glemp e di tutti i ve
scovi che esorta a «celebrare 
l'anniversario in spirito di 
serietà e di pace*, invita alla 
preghiera e conclude: «sareb
be un grave errore, perfino 

un disastro se l'anniversario 
venisse sfruttato da chiun
que per provocare scontri 
violenti e perfino spargimen
ti di sangue». 

L'ultimo bollettino clan
destino di Solidarnosc della 
regione di Varsavia, diffuso 
venerdì ma datato 18 agosto, 
ha ribadito la scelta del sin
dacato di ricordare l'anni
versario dando vita a mani
festazioni di strada, coscien
te tuttavia, come ha scritto il 
leader della organizzazione 
Zbigniew Bujak, che esse 
•potranno essere accompa
gnate da vittime». Bujak ha 
fissato come termine per la 
cessazione delle manifesta
zioni le ore 18, quando tutti i 
partecipanti dovrebbero re
carsi in chiesa a «pregare per 
la patria e per Solidarnosc». 

Perché Solidarnosc ha 
scelto le piazze e non le fab-

Romoto Caccavale 
(Segue in ultima) 

Washington fa 
marcia indietro 
sulle sanzioni 

per il gasdotto? 
La Casa Bianca sta medi
tando di revocare le sanzio
ni antieuropee sul gasdotto? 
Voci in tal senso sono state 
raccolte in ambienti ufficio
si del governo di Washin
gton. A questa determina
zione l'amministrazione 
Reagan sarebbe stata spinta 
dalla dura resistenza incon
trata al diktat con cui ha di
sposto l'embargo. Intanto 
nell'URSS la costruzione 
del gasdotto siberiano pro
cede regolarmente, alla ve
locità media di un chilome
tro al giorno. Le turbine del
la «Pignone» sono già a Li
vorno pronte per l'imbarco. 

APAO.2 

Il feroce assalto br di Salerno 

Indagine dei 
servizi segreti 
nelle caserme 

Commozione e rabbia ieri ai funerali af
follatissimi dell'agente Antonio Bandiera 

I servizi segreti militari (SISMI) sono stati impegnati ad 
Indagare nelle caserme italiane per individuare eventuali 
•fiancheggiatori» delle Brigate rosse. Lo stato maggiore dell* 
esercito e infatti convinto che almeno nell'ultimo tragico epi
sodio di Salerno, il feroce commando delle Br sia stato favori
to da informazioni decisive e di prima mano. Il piccolo convo
glio militare della caserma «Cascino», infatti, ogni giorno 
raggiungeva la caserma «Angeluccl» scegliendo tra quattro 
percorsi diversi, a scopo precauzionale. Ma i brigatisti hanno 
dimostrato di conoscere in anticipo l'Itinerario che sarebbe 
stato seguito quel giorno. A questo si aggiunge, poi, l'impres
sione dlwcuni dei militari attaccati a Salerno che uno dei 
terroristi avesse un «viso conosciuto». Da qui la decisione di 
Investire delle indagini anche la branca militare dei servizi 
segreti, presa durante il vertice dell'altro ieri tra il ministro 
Lagorio e gli alti gradi dell'Esercito. 

A Salerno, intanto, ieri alcune migliaia di persone hanno 
partecipato ai funerali dell'agente Antonio Bandiera. Com
mozione. dolore e rabbia hanno dominato una folla enorme, 
che non e riuscita ad entrare nella chiesa, n padre del giovane 
poliziotto ucciso ha urlato a lungo sopraffatto dalla dispera
zione ed è stato colto da malore (nella foto). 

Mentre le indagini segnano 11 passo, c'è infine da registrare 
un'altra rivendicazione telefonica delle Br, giunta alla reda
zione romana deJFANSA. L'anonimo terrorista ha pronun
ciato uno slogan minaccioso: «Disarmare, disarticolare, di
struggere le forte annate Italiane». 
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preludio corale e fuga 
L» ITER (cioè il cammino 1 della pratica) era pre
vedibile prima ancora che la 
pratica stessa avesse inizio, 
comunque tutti i giornali — 
compreso naturalmente il 
nostro, che ha pubblicato ieri 
un attentissimo servizio del 
compagno Romolo Galimber
ti — hanno scritto che ora, 
dopo la sentenza del tribuna
le fallimentare il quale ha di
chiarato l'insolvenza del 
Banco Ambrosiano di Calvi, 
entra in scena la Procura del
la Repubblica per accertare 
se e quali reati siano stati 
commessi. Roba grossa: si va 
dalla bancarotta fraudolenta 
alla truffa e -la Repubblica-
ieri ha scritto: «Nel frattem
po i magistrati potrebbero 
però ricorrere a qualche prov
vedimento precauzionale e 
disporre per esempio il ritiro 
de) passaporto e il sequestro 
dei oeni per gli ex ammini
stratori dell'Ambrosiano». 

Storno rimasti trasecolati. 
Ma come. Ignorano forse i 
magistrati che mentre Bach 
componeva le sue fughe se
duto, lor signori non fanno 
altro che scapparci Sono 
scappati Arcaini, Rovelli, 
Urtini, Sindona, i Caltagiro-
ne. Crociani e certamente 
molti altri che ora non ricor
diamo, ultimi Calvi e Carbo
ni. E tutti col loro bel passa
porto in perfetta regola. 
Qualche volta, quando il pas
saporto non era in ordine^ 
gitelo ritiravano per metterci 
i timbri e glielo restituivano 
il giorno dopo, puntigliosa

mente completato. Se vanno 
le guardie a cercare un ope
raio può darsi che si sentano 
dire dalla moglie: «Non è in 
casa. Ma lo trovate giù al 
bar». Se invece vanno per ac
chiappare un ricco, novanta 
volte su cento il domestico 
dirà loro: «Non c'è. Deve esse
re in Canada». E c'è arrivato 
naturalmente col passaporto 
che i magistrati si sono ben 
guardati dal ritirargli. 

Così gli ex amministratori 
dell'Ambrosiano dichiarato 
insolvente avrebbero potuto, 
in questi giorni, squagliarse
la a loro piacimento, portan
do seco tutti i soldi che vole
vano perché nessuno glieli ha 
caulelativamente sequestra
ti e loro sono maestri nel tra
sferire i miliardi all'estero. E 
avrebbero potuto varcare la 
frontiera esibendo, come fan
no i cittadini perbene, i loro 
regolari passaporti. Così fun
ziona la giustizia per lor si
gnori. Siamo sicuri che due 
soli personaggi non si sono 
allontanati ni si allontane
ranno: Carlo De Benedetti, 
che è uomo determinato a 
non farsi comandare e ha sa
puto andarsene appena si è 
accorto che le cose non mar
ciavano pulitamente, come 
esigeva avendo ingegno (e 
spirito, aggiungeremo noi 
che ne abbiamo prova perso
nale) e il Valeri htanera il 
quale è cosi intelligente che 
sarà comunque assolto, a 
quanto ci hanno assicurato 
certi suoi amiti, 'per non a-
cere "compreso u fatto». 

Caccia in 
Svizzera 
ai dollari 
trasferiti 
da Calvi 
Continuano a Zurigo e 

Lugano le indagini dei ma
gistrati svizzeri nel tentati
vo di recuperare gli ingenti 
fondi che l'ex presidente 
dell'Ambrosiano Roberto 
Calvi avrebbe trasferito in 
alcune importanti banche 
svizzere, poco prima di fug
gire daultalie. Nei prossimi 
giorni, il magistrato lugana-
se Paolo feraeeeoni do
vrebbe sentire, come testi
moni, ì due fratelli Konx 
che, insieme a Flavio Carbo
ni, presentarono Cabri all'ex 
presidente deBUaiom dì 
banche svizzere Thomas 
Shaefer per concludere un 
affare gigantesco: il trasferi
mento di 700 miliardi di tire 
dalle consociate estere dell* 
Ambrosiano aUTJBS. La vi-
cenda ha soOcvsto in Sviz
zera poMSKKos nel 
bancaria 
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